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MATTIA
FELTRI

L’EX CAPO DEGLI 007

Ayalon: Israele è al sicuro
solo se Gaza ha speranza

E
lon Musk il genio, 
il nuovo Leonardo 

che l’Occidente aspetta-
va. Quello ci regalò i di-
segni che anticipavano 
le macchine volanti, il paracadute, 
la bicicletta, la mitragliatrice. Lui 
ci porterà su Marte, o forse no – una 
generazione sembra un arco di vita 
troppo corto per la conquista del 
pianeta rosso – ma chi verrà dopo, 
chi ci metterà piede davvero, dovrà 
riconoscere: è merito suo. E sareb-
be bellissimo aderire a questo rac-
conto di ottimismo planetario se an-
ch’esso non avesse i suoi lati oscuri 
e ora che Musk il genio, Musk il nuo-
vo Leonardo, è diventato anche il 
capo di un inedito “Comitato per 
l’efficienza governativa Usa”, capir-
li fino in fondo diventa una priorità 
(non solo per gli americani). Si può 
cominciare da una frase. Pubblico 
monito di Musk, venerdì 25 ottobre 
2024, durante un evento social a so-
stegno di Trump: «Dobbiamo ridur-
re le spese per poter vivere secon-
do i nostri mezzi. Questo comporte-
rà alcune difficoltà temporanee,  
ma garantirà prosperità nel lungo 
termine». – PAGINA 7

ALESSANDRO BARBERA

U
na legge sul lavoro «in me-
moria di Paolo Griseri». Un 

emendamento alla legge di bi-
lancio con cui si stabilisce che «i 
rider, in particolari condizioni 
di maltempo, non devono fare 
consegne».  È  la  promessa  di  
Chiara Gribaudo, vicepresiden-
te e deputata del Pd. – PAGINE 16 E 17

LA MANOVRA

Socialdiplomazia

«S
ono arrabbiato e 
ogni volta che mi 

chiedo se abbiamo rag-
giunto un limite, questo 
viene superato. Licenzia-
re il ministro della Difesa nel mezzo del-
la guerra, è un pericolo», dice Ami Aya-
lon, ex capo dello Shin Bet. – PAGINA 11 

FRANCESCA MANNOCCHI

BUONGIORNO

I
l  Rapporto  Caritas  
sulla povertà in Ita-

lia, reso noto in questi 
giorni, è impietoso e 
costringe a riflettere in 
una prospettiva nuova anche sul-
la legge di bilancio e sui rapporti 
(molto tesi) tra governo e parti so-
ciali. Alla radice, il tema è sempre 
uguale: restiamo incapaci di af-
frontare i problemi economico-so-
ciali in un’ottica di medio/lungo 
periodo. – PAGINA 29

VALENTINA ARCOVIO

MORTA DOPO LA RINOPLASTICA, SPARITE LE CARTELLE CLINICHE

RICCARDO ARENA, GRAZIA LONGO

FRANCESCA SANTOLINIFLAVIA PERINA FRANCESCA SCHIANCHI

I
l  settore  europeo  
dell’auto  sta  attra-

versando una delle fa-
si più critiche, se non 
decisiva, della sua sto-
ria. L’Ue ha imposto ai produttori 
ambiziosi target. – PAGINA 29

Negli ultimi mesi, Elly Schlein ha giudicato Donald Trump 
«una persona che non ha rispetto per la democrazia», «nes-
sun riconoscimento delle regole democratiche», «una per-
sona dannosa e pericolosa», «che spara balle», «che delegit-
tima», «che sparge odio». Tutto sommato contenuta. Den-
tro il suo partito si è stati più disinvolti, e Trump è stato defi-
nito fascista, criminale, razzista, violento, maschilista, su-
prematista, più un altro paio di dozzine di carinerie a resti-
tuire nel dettaglio la visione che la sinistra italiana ha del 
nuovo presidente della più grande democrazia del mon-
do. Breve inciso: ci tengo a precisare che la visione dalla si-
nistra italiana sul presidente degli Stati Uniti coincide per 
il 90-95 per cento con la mia. Però non capisco come mai si 
sia diffusa una così febbrile indignazione alle parole di 

Elon Musk, l’uomo più ricco del mondo, lo stretto collabo-
ratore di Trump, che su X, il suo social, ha detto che i magi-
strati italiani se ne devono andare a casa. Mattarella giusta-
mente gli ha consigliato di pensare agli affari suoi, che ai 
nostri ci pensiamo da soli. Mi è un po’ meno chiaro quale le-
gittimazione abbia spinto allo scandalo Schlein e i suoi, 
sconcertati dall’ingerenza o dall’intrusione del miliarda-
rio trumpiano nelle faccende di casa nostra. Cioè non mi è 
chiaro quale etichetta istituzionale non sia stata violata 
dalla sinistra italiana prima che da Musk. In definitiva non 
mi è chiaro perché, se noi da qui possiamo dare del fascista 
al presidente degli Stati Uniti, dagli Stati Uniti non devo-
no permettersi di svillaneggiare la nostra magistratura. È 
solo la nuova diplomazia.

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

IL CASO

Consulenze, si dimette Castellitto
il Centro del cinema senza pace
MICHELA TAMBURRINO — PAGINA 22

Dandini, il dialogo con la figlia
“In che cosa ci assomigliamo”

GLI SPETTACOLI

CATALLI, MARMIROLI — PAGINE 32 E 33

L’ANALISI

Perché l’Italia non sale
sul treno della crescita
ELSA FORNERO

Proposta Gribaudo
“Una legge Griseri
per fermare i rider
con l’allerta meteo”

D
ai balletti in camice alle consulenze a bordo piscina. Sui 
social la chirurgia estetica diventa spettacolo. – PAGINA 24

La salute nel Far West dei social

La trappola di Agata

«M
atilde si poteva salvare». 
Paolo de Chiesa, ex della 

Valanga Azzurra e commentatore 
Rai, non si dà pace. La tragedia della 
Lorenzi, la sciatrice morta il 29 otto-
bre scorso a seguito delle conseguen-
ze di una caduta in allenamento sul 
ghiacciaio della Val Senales (Alto 
Adige) l’ha sconvolto. «Sono vicino 
alla famiglia e lo devo dire a chiare 
lettere. Noi che amiamo lo sci non 
possiamo star zitti su questa vicen-
da». La giovane di Valgioie avrebbe 
compiuto 20 anni domani, alla vigi-
lia del primo slalom di Coppa del 
mondo a Levi, in Finlandia. – PAGINA25 

IL DRAMMA DELLA SCIATRICE

Il j’accuse di De Chiesa
“Mati si poteva salvare”
COTTO, GIACOMINO

Dopo oltre 24 ore di imbarazzato si-
lenzio del governo, il presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella 
decide di intervenire a salvaguar-
dia della sovranità del Paese e in di-
fesa del potere giudiziario italiano, 
violentemente criticato dal magna-
te sudafricano Elon Musk. – PAGINE 2-8 
CON IL TACCUINO DI MARCELLO SORGI 

Il presidente: l’Italia sa badare a se stessa. il magnate prima accusa poi frena: incontriamoci PRESTO

Musk, la lezione di Mattarella
Migranti, la maggioranza tenta il blitz: trattenimenti sottratti ai giudici, segreti gli accordi con la Libia

BRAVETTI, CAPURSO, GRIGNETTI,
MAGRI, OLIVO, SEMPRINI, SIMONI 

S
e fossimo nel 2049, il discorso 
della Presidente del Consiglio 

Giorgia Meloni al Summit delle Na-
zioni Unite sul clima che si sta te-
nendo in questi giorni a Baku in 
Azerbaigian, non farebbe una pie-
ga. «L’Italia è in prima linea sulla 
fusione nucleare» dice la Presiden-
te rivolgendosi ai delegati. – PAGINA 29

LA COP 29

Nucleare, il sì di Meloni
che non pensa al clima

Il racconto messianico
di Elon il neo futurista

IL COMMENTO

A
lla fine di una campagna eletto-
rale faticosa, entrata nel vivo 

dopo la sconfitta ligure e portata 
avanti girando come una pallina da 
flipper, la segretaria Elly Schlein ar-
riva in un centro culturale di Reggio 
Emilia, nella città che alle comuna-
li di giugno ha confermato la guida 
al Pd col 56%. DI MATTEO – PAGINA 19

LE REGIONALI

Schlein, la rossa Reggio
e la paura dell’astensione

LE FINALS DI TORINO

Nastase: Sinner migliori a rete
oggi io sarei sempre squalificato
STEFANO SEMERARO — PAGINE 34 E 35

PASQUALE TRIDICO

Un maxi piano Ue
per aiutare l’auto

LA PROPOSTA

Marco Bresolin

Europarlamento in tilt
Von der Leyen nel limbo

Ecco la rivoluzione traffico in centro
da domani si cambia in via dei Mille

SAVONA

ANTONIO AMODIO — PAGINA 43

Sale operatorie riaperte: 20 interventi
dopo l’allerta e i danni per il nubifragio

CAIRO MONTENOTTE

MAURO CAMOIRANO — PAGINA 45
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riparte l’attività che si era fermata per l’allerta maltempo e i danni dell’alluvione

Sale operatorie, già 20 interventi a Cairo

Il parco avventura resta al palo

La Rari festeggia
“Grande vittoria
dedicata a Erdelyi”

Redazione: P.za Marconi 3/6 - SAVONA 17100
Tel. 019 8385711 – Fax: 019 810971
E-mail: savona@lastampa.it

Da domani sera dalle ore 22 parte 
l’annunciata e attesa rivoluzione 
del traffico cittadino di Savona. 
Una serie  di  modifiche  attuate  
dall’amministrazione  comunale  
per risolvere in particolare il “bloc-
co” che si verifica in piazza Mame-
li. Tra i cambiamenti, il doppio 
senso istituito in via Dei Mille e ar-
riva anche il senso unico tra le vie 
Poggi e via dei Vegerio. Cambiano 
anche i percorsi dei bus che si ade-
guano alla nuova mappa della via-
bilità. ANTONIO AMODIO – A PAG. 43

Le sale operatorie dell’ospedale di 
Cairo Montenotte riprendono l’at-
tività dopo lo stop imposto dall’al-
lerta arancione e dai danni inferti 
dall’alluvione. Una partenza im-
portante anche per i numeri, per-
ché sono 20 gli interventi program-
mati per oggi. Un ritmo che, a guar-
dare la tabella di marcia, dovreb-
be consentire di raggiungere l’o-
biettivo di 100 operazioni al mese. 
MAURO CAMOIRANO – A PAG. 45

Il Tribunale di Savona (presi-
dente Lorena Canaparo, foto) 

si conferma il più efficiente a li-
vello nazionale, nella classifica 
pubblicata dal Ministero: quel-
lo con il minore numero di arre-
trati nei procedimenti civili ul-
tratriennali. Solo 23 in totale. 
VALENTINA CAROSINI – PAGINA 43 

Tribunale civile
super veloce:
minor arretrato
in tutta Italia

SAVONA

MASSIMO PICONE - A PAGINA 41

ALBISOLA SUPERIORE

SPORT

Un’altra grande vittoria della Ra-
ri fa sognare i tifosi in Cham-

pions. «Un grande successo - dice il 
presidente Gervasio - che dedichia-
mo a Erdelyi, che non ha potuto gio-
care per infortunio. PIZZORNO – PAGINA 53

Al tavolo su ordine pubblico e 
sicurezza in prefettura,  ri-

chiesto dal sindaco di Albenga, 
Tomatis ha chiesto la collabora-
zione tra istituzioni, forze dell’or-
dine e cittadini, così da garantire 
un ambiente più sicuro e vivibile 
per tutti. GRAMAGLIA – PAGINA 47

Sicurezza, Tomatis
incontra il prefetto
chiede rinforzi
e pattuglioni

ALBENGA

Stampa In: 019 861210 
E-mail: savona@lastampa.it
Web: www.lastampa.it/savona

Pubblicità: A. Manzoni & C. S.p.A. 
Savona piazza Marconi 3/5

Telefono: 019 8385730
Fax: 019 8385752 

savo n a , p ro ge tt o de l c o m u n e e de l l a s o c i e t à s i n t a g m a p e r r i s o lve re i l “ bl o c c o” di p i a zz a m a m e l i

Via Dei Mille, domani si cambia
Dalle 22 di venerdì le modifiche al piano del traffico cittadino: scatta il doppio senso
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AUREE> PREZIOSI
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Via Pietro Giuria 25r

SAVONA
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MAURO CAMOIRANO
CAIRO MONTENOTTE
Ripresa l’attività nelle sale 
operatorie dell’Ospedale di 
Cairo. Previsti per oggi venti 
interventi, che si aggiungo-
no alle quattro operazioni di 
Chirurgia generale di marte-
dì. Ovviamente si sta parlan-
do di interventi di bassa com-
plessità. 

L’alluvione ha avuto delle 
ripercussioni, con le sedute 
del 24 ottobre annullate per 
l’allerta arancione, così co-
me sono state sospese le gior-
nate del 31 ottobre e del 6 e 7 
novembre. Non solo per con-
sentire il completamento de-
gli interventi di pulizia e ripri-
stino dei reparti di Radiolo-
gia e Laboratorio analisi inva-
si da acqua e fango ma, come 
spiega il direttore del Diparti-
mento Tecnico Sanitario di 
Asl 2, Luca Garra, «gli eventi 
alluvionali hanno avuto con-
seguenze sul sistema idrico 
della struttura: era presente 
troppo  particolato  nell’ac-
qua, circostanza che avrebbe 
messo a rischio il processo di 
sterilizzazione delle sale ope-

ratorie». 
Un problema, quello del si-

stema  idrico  dell’ospedale,  
che ha avuto ripercussioni an-
che per Emodialisi: l’allaga-
mento aveva, infatti, tempo-
raneamente compromesso il 
sistema di filtraggio dell’ac-

qua, essenziale per garantire 
la sicurezza delle procedure 
di dialisi, ed i pazienti erano 
stati trasferiti presso le Emo-
dialisi degli ospedali di Savo-
na e Albenga grazie ad un ser-
vizio di trasporto dedicato 
grazie  alla  collaborazione  

con le Pubbliche Assistenze. 
Con la normalità ristabilita 
l’8 novembre. 

Qualche giorno in più ci è 
voluto per le sale operatorie 
che hanno riaperto, come det-
to, martedì, con una seduta 
di chirurgia generale che ha 
visto quattro interventi. Og-
gi, invece, toccherà a 20 pa-
zienti, suddivisi tra chirurgia 
plastica (11 interventi) e der-
matologia  (9  interventi).  
Continua,  il  dottor  Garra:  
«Per la settimana prossima 
l’Asl ha previsto un’ulteriore 
intensificazione delle attivi-
tà, con interventi program-
mati per mercoledì in chirur-
gia generale, con cinque pa-
zienti; e giovedì con un calen-
dario di chirurgia della mano 
per circa dieci pazienti e di 
chirurgia  plastica  per  altri  
10-12 pazienti». 

Insomma,  nonostante  le  
gravi  difficoltà  causate  
dall’alluvione  l’obiettivo,  
annunciato di raggiungere 
le 100 operazioni al mese pa-
re possa essere a portata di 
mano. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

C’
era  un  tempo,  
nemmeno molti 
anni  or  sono,  
che la pesca al 

rezzaglio (in dialetto ressag-
giu o ressoua, a seconda del-
le zone) era particolarmen-
te diffusa in Liguria, terra ba-
ciata dal mare, ma che al ma-
re dava le spalle (salvo po-
che eccezioni il Mediterra-
neo era più un’autostrada 
per i commerci, che non una 
prateria dove pescare). 

Una pesca impegnativa e 
povera. Il rezzaglio è una re-
te di forma circolare che, rac-
colta accuratamente dal pe-
scatore, viene poi lanciata in 
acqua con una faticosa torsio-
ne del  busto.  Il  perimetro 
esterno è circondato da piom-
bi per far cadere rapidamen-
te la rete sul fondale. Al cen-
tro una corda di recupero la 
fa rimanere in tensione, gene-
rando nel contempo un co-
no, sempre più stretto, all'in-
terno del quale rimangono 
imprigionati i pesci. Recupe-
randola, la rete forma un sac-
co che intrappola il pesce. 

Una tecnica molto antica, 
documentata  già  in  epoca  
medievale in un dipinto di 
Matteo Giovannetti, risalen-
te al 1343, nella Camera del 
Cervo, nel Palazzo dei Papi 
di Avignone. La pesca al “res-
saggiu”, alla foce del Centa 
(la foto è dell’amico Prospe-
ro Roveraro), è stata in auge 

sino alla fine degli Anni ‘80 
con pescatori entrati nel mi-
to: Ferruccio Pastorino, Don 
Pino Zunino, il dottor Renzo 
Noisello, Arnaldo Dentella, 
Berardi. Pescavano, soprat-
tutto, branzini che, per la lo-
ro natura, si  trasferiscono 
dalle acque salate del mare 
a quelle salmastre della fo-
ce. Non hanno, purtroppo, 
lasciato “eredi” e oggi a pe-
scare con il ressaggiu ad Al-
benga sono rimasti  alcuni 
pescatori originari  dell’Al-
bania. E pensare che il Co-
mune ha concesso a questo 
tipo di pesca la De.Co., la De-
nominazione Comunale che 
serve a promuovere cibo e 
tradizioni.

Diversa la situazione a Fiu-
maretta, provincia di La Spe-
zia, alla foce del Magra, che 

ne hanno fatto non solo una 
passione hobbistica, ma an-
che un’attrazione turistica. 
Scrivono a Fiumaretta: «Al-
la foce del Magra è ancora 
utilizzato da un buon nume-
ro di pescatori che ne fanno 
tuttora una vera e propria 
arte, fonte anche di attrazio-
ne turistica. Il Circolo Bar-
caioli Pescatori Sportivi ge-
stisce anche una scuola per 
preservare la tradizione». 
Un'epigrafe posta sulla se-
de dell'associazione recita 
così: «Tirare il rezzaglio per 
far rivivere il mito dei pe-
scatori della Magra e risco-
prire i segreti di un'arte anti-
ca. Tirare il rezzaglio per 
sentire la vita interiore di 
un fiume straordinario e di-
fendere la sua anima». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SAPORI LIGUSTICI

CENGIO
Manutenzioni e messa in sicu-
rezza delle provinciali, nuovi 
lavori in arrivo tra Cengio e 
Cosseria. Sono in avvio, sul pri-
mo tratto cosseriese della Sp 
42, a poca distanza dalla frazio-
ne cairese di San Giuseppe,  
nuove limitazioni e chiusure, 
necessarie per consentire i la-
vori di ripristino di uno dei 
ponti. «Da lunedì e sino a metà 
febbraio la Sp 42, nel primo 
chilometro dopo la stazione 
ferroviaria, sarà interessata da 
limitazioni per i mezzi superio-
ri alle 20 tonnellate – dice il sin-
daco di Cosseria, Roberto Moli-
naro –, e in alcune mattinate 
verrà chiusa, per permettere il 

taglio della carreggiata». Pa-
lazzo Nervi, dopo i sopralluo-
ghi sulle Sp 42 e 339, è pronto 
a mettere in campo ulteriori 
manutenzioni.  «L’attenzione  
si è concentrata sul tratto della 
Sp 339 che attraversa il centro 
abitato – dicono dal Comune 
di Cengio –. Si è concordato 
sull’importanza di installare at-
traversamenti rialzati, per ga-
rantire una mobilità sostenibi-
le e disincentivare gli eccessi 
di velocità. Un intervento è pre-
visto poi lungo la Sp 42 in via 
Fiume, dove sono stati rilevati 
tondini  di  sostegno  parzial-
mente liberi e corrosi su un’in-
frastruttura». L. MA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Previsti interventi anche sulla sp 339

Lavori sulla Sp 42
nuove chiusure
nel tratto di Cosseria

Limitazioni e chiusure sul primo tratto cosseriese della Sp 42 

ospedale di cairo, l ’obiettivo dell’asl è ragg iungere le 100 operazioni al mese

Sale operatorie ripristinate
si riparte con 20 interventi
Dopo la sospensione per l’allerta arancione e per i danni dell’alluvione

L’ospedale di Cairo ha subito danni e interruzioni per l’alluvione

C’era una volta il “ressaggiu”
una pesca povera ma impegnativa

STEFANO PEZZINI
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